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Sede Regionale Calabria
OGGETTO: CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO RELATIVO AL PERSONALE DEL

COMPARTO MINISTERI PER IL QUADRIENNIO NORMATIVO 2006/2009 -BIENNIO

ECONOMICO 2006/2007.

Si comunica che sul sito www.aranagenzia.it è stato pubblicato il Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale dipendente del comparto dei Ministeri per il quadriennio normativo 2006-2009 e per il biennio economico 2006 -2007, sottoscritto in data 14 settembre 2007. 

Nel rimandare al sito predetto per la lettura del C.C.N.L., si evidenzia che: 

-il nuovo sistema di classificazione del personale introdotto dal CCNL-Comparto ministeri (2006-2009) sottoscritto in data 14.9.2007 è articolato in tre aree: 

Prima Area: comprendente le ex posizioni economiche A1, A1S; 

Seconda Area: comprendente le ex posizioni economiche 81, 82, 83 e 83S; 

Terza Area: comprendente le ex posizioni economiche C1, C1 S, C2, C3 e C3S. 

Il personale in servizio alla data di entrata in vigore (15.9.2007) del predetto CCNL, ai sensi dell'art. 10, comma 1, è pertanto inquadrato con effetto automatico, a decorrere dalla stessa data, mediante il riconoscimento - all'interno di ciascuna area -della posizione economica già conseguita nell'ordinamento di provenienza e con la collocazione nella fascia retributiva corrispondente secondo la tabella di trasposizione appresso riportata (tabella di trasposizione automatica nel sistema di classificazione). 

Nelle more della ridefinizione dei profili professionali previsti dall'art.7 e seguenti del Contratto Collettivo in argomento, ogni dipendente mantiene il profilo stabilito con l'accordo integrativo del 29.11.2004 (N.O.P.), in applicazione del C.C.N.L. 1998-2001. 

Ai sensi dell'art.52 del d.lgs.165/2001, richiamato dall'art.6, comma 5 dell'odierno CCNL, comunque, ogni dipendente è tenuto a svolgere le mansioni considerate professionalmente equivalenti all'interno dell'area, fatte salve quelle per il cui espletamento siano richieste specifiche abilitazioni professionali: ogni dipendente è tenuto, altresì, a svolgere le attività strumentali e complementari a quelle inerenti lo specifico profilo attribuito. 

